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EREGOLAMENTO (CE) N. 396/2005 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 23 febbraio 2005

concernente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi
di origine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in
particolare l'articolo 37 e l'articolo 152, paragrafo 4, lettera b),

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 76/895/CEE del Consiglio, del 23 novembre
1976, che fissa le quantità massime di residui di
antiparassitari consentite sugli e negli ortofrutticoli (3),
la direttiva 86/362/CEE del Consiglio, del 24 luglio 1986,
che fissa le quantità massime di residui di antiparassitari
sui e nei cereali (4), la direttiva 86/363/CEE del Consiglio,
del 24 luglio 1986, che fissa le quantità massime di
residui di antiparassitari sui e nei prodotti alimentari di
origine animale (5), e la direttiva 90/642/CEE del
Consiglio, del 27 novembre 1990, che fissa le percentuali
massime di residui di antiparassitari su e in alcuni

prodotti di origine vegetale, compresi gli ortofrutti-
coli (6), sono state modificate diverse volte in modo
sostanziale. A fini di chiarezza e di semplificazione tali
direttive dovrebbero essere abrogate e sostituite da un
unico atto.

(2) Il presente regolamento riguarda direttamente la sanità
pubblica ed è rilevante ai fini del funzionamento del
mercato interno. Le disparità tra i livelli massimi di
residui di antiparassitari fissati a livello nazionale
possono costituire un ostacolo agli scambi di prodotti
di cui all'allegato I del trattato e di prodotti da essi
derivati tra gli Stati membri e tra i paesi terzi e la
Comunità. Pertanto, nell'interesse della libera circola-
zione delle merci, delle pari condizioni di concorrenza
tra gli Stati membri e di un elevato livello di tutela dei
consumatori, è opportuno fissare su scala comunitaria
livelli massimi di residui (LMR) per i prodotti di origine
vegetale e animale, tenendo conto della buona pratica
agricola.

(3) Un regolamento che fissa gli LMR non deve essere
recepito nella legislazione degli Stati membri. Esso
rappresenta quindi lo strumento giuridico più appro-

(1) GU C 234 del 30.9.2003, pag. 33.
(2) Parere del Parlamento europeo del 20 aprile 2004 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale), posizione comune del
Consiglio del 19 luglio 2004 (GU C 25 E dell'1.2.2005, pag. 1)
e posizione del Parlamento europeo del 15 dicembre 2004
(non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). Decisione del
Consiglio del 24 gennaio 2005.

(3) GU L 340 del 9.12.1976, pag. 26. Direttiva modificata da
ultimo dal regolamento (CE) n. 807/2003 (GU L 122 del
16.5.2003, pag. 36).

(4) GU L 221 del 7.8.1986, pag. 37. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2004/61/CE della Commissione (GU L 127 del
29.4.2004, pag. 81).

(5) GU L 221 del 7.8.1986, pag. 43. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2004/61/CE.

(6) GU L 350 del 14.12.1990, pag. 71. Direttiva modificata da
ultimo dalla direttiva 2004/95/CE della Commissione (GU
L 301 del 28.9.2004, pag. 42).
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